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La Cee ha deciso di passare dalla strategia 
dell'attenzione a un più concreto impegno 
a favore del rinnovamento gorbacioviano 
Si parla di venti miliardi di dollari 

Il vertice di Dublino sceglie di intervenire 
perché quello che succede a Mosca non è 
«solo un affare dell'Urss». La Thatcher fa 
finta di non capire, Kohl invece è raggiante 

la perestrojka 
»C è «uh interesse sostanziale» della Comunità euro­
pea per il successo della perestrojka e una «precisa 
volontà» di appoggiare gli sforzi dell'Urss per rifor-
jmare il proprio sistema politico ed economico. Il 
Vertice-di Dublino ha segnato il passaggio della Cee 
dalla «strategia dell'attenzione» a un più concreto 
impegno finanziario a favore del rinnovamento gor­
bacioviano. 

; DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
• PAOLO SOLDINI 

• I DUBLINO. La decisione è 
presa. Puro se i suoi contomi si 
Confondono un po'nci tempi 
jliinghi e nelle proccdurccom-
iplicalc della prassi comunità- • 
ria quando si passa dal dire al 
tare. E pure se la signora That-
Lhcr hi latto finta (come al so­
lito, quando le conviene) di 
non capire e ha sostenuto che, 
per carità, no. al vertice ci si 6 
solo se ambiati delle impressio­
ni e che il momento delle scel­
te verri. quando>verra. Ha tor­
to, la signora: la Cee ha scelto, 
taiulcra Gorbaciov». Aprendo 
con ciò, come hanno soltoli-
rieato soddisfalli sia Mitterrand 
che Kohl. una fase nuova del 
complicatissimo capitolo dei 
suoi rapporti con l'est nel gran 
calderone della mutazione eu­
ropea in atto. Dalla -strategia 
idell'arCnzTone» si passa agli 
impegni concreti: il successo o , 
[il fallimento del graticteenperi- ' 
monto irteorso nell'Unione so­
vietica smettono di essere una 
variab.lc esterna, decisiva ma 
incontrollabile. La Comunità 
europea sceglie di intervenire 
perché la partita che si gioca 
•laggiù» è la sua stessa partita. 
e a stare a guardare si può per­
derla tulli insieme. E'un po'pa-
«dossale, ma proprio nel mo­
mento di massima' difficoltò ' 
per il suo 'filosofo» il «nuovo 
pensiero» intemazionale di Mi-
kĥ ail Oorbaciov conquista le 
coscienze dell'occidente, al­
meno quelle degli europei: la 
pe>esr"<ÌiKa-'rK)rt è -un affare 
idefre«s»,'sihmo, per dirla con 
jje paiote'plù- serrrplicr; «tutti 
jiuffSitwaa barca»: ' — • .v • 
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Un meccanismo ; •'••••• 
complicato •-•'•-'.''•• 

ì ';"'; ? ' ' , ' . " ' , ' ' ; • ' 
i II meccanismo con cui la 
svolta e stata consumala a Du­
blino, certo, è un po' compli­
cato, I capi di Slato e di gover­
no hanno dalo mandato alla 
Commissione Cee. -in consul­
tazione» con gli organismi fi-
inairtzthri : internazionali, di 
p'rendore contatto con il gover­
no sovietico -in vista della pre­
parazione di proposte urgenti 
coocurnuoli crediti «.breve ter-, 
mine'1 c'aiuti a' lungo termine 
per le rifomie strutturali». A 
questo1 .scopo, Il presidente 
della Commissione Dclors si 
rcshcia a Mosca -lo si è saputo 
ieri ,al margine dei lavori- dal 
18 al 20 luglio, per avviare la 
fase preparatoria che dovreb­
be concludersi, sempre secon­
do, indicazioni non ufficiali ma 
univoche, entro ottobre. Nella 
cena d,i lavoro dell'altra sera, 
dedicata prevalentemente pro­
prio alla discussione degli aiuti 
all'Urss, e mancato, insomma, 
l'obiettivo massimo cui punta­
vano tedeschi e francesi, ovve­
ro la defipiziòne immediata e 

formale di una -posizione uni­
ca», possibilmente «cifrata» 
(ovvero esplicita sull'ammon­
tare degli impegni finanziari), 
che I quattro paesi Cee presen­
ti nel -G7» avrebbero dovuto 
portare al vertice di Houston, 
dal 9 all'11 luglio, a nome di 
tutta la Comunità. Ciò renderà, 
probabilmente, meno incisiva 
l'iniziativa europea nei con­
fronti degli Usa, che dovrebbe­
ro essere associati (e qualcosa 
di più) al piano. Però non ha 
l'aria di un rinvio, non, alme­
no, di uno di quei rinvìi cui ci si 
rassegna, normalmente, quan­
do a una decisione vera non si 
riesce ad arrivare. 

Così avverrà 
il trasferimento 

Perche due cose sono in 
realtà giù chiare. 1) L'ammon­
tare degli aiuti sarà cospicuo: 
di cifre ufficialmente non si è 
parlalo, ma valgono quelle cir­
colate nei giorni scorsi, qual­
cosa come 15-20 miliardi di 
dollari. 2) Una parte di questi 
soldi andrà, come e affermato 
nel documento finale e come il 
ministro De Michelis ha tenuto 
giustamente a sottolineare nel­
la conferenza slampa della de­
legazione italiana, verrà trasfe­
rita subito (già in autunno) 
dando ragione a quanti, come 
i tedeschi, insistevano sulla 
drammaticità" della situazione 

"e tórte a chi, come i britannici. 
, jnsisteva.no jnvece sulla neces­
sità 'di'avere -prima» la garan­
zia delle riforme nel senso del­
l'economia di mercato, in base 
al principio che sarebbe assur­
do -versare acqua in una vasca 
bucala». Ciò non toglie che, 
come ha sottolineato Andreot-
ti. visto che i buchi nella vasca 
sovietica ci sono davvero, il 
compito più importante e più 
difficile che la Commissione 
Cee ha davanti sarà quello di 
valutare bene, insieme con 
Mosca, le misure necessarie 
perche i crediti arrivino a buon 
fine, con una sorta di ricogni­
zione dello slato dell'econo­
mia sovietica, dei meccanismi 
di spesa e di «recettività» degli 
investimenti, da compiere in­
sieme con gli esperti del Crem­
lino. .'. 

Lo sblocco di quello che vie­
ne Impropriamente chiamato 
il -piano Marshall per l'Urss» è 
slato accolto con comprensibi­
le soddisfazione dai capi dei 
governi che l'hanno propu­
gnato, da quello italiano a 
quello olandese (il quale ha 
ottenuto la promessa che la 
Commissione -esaminerà» la 
proposta, avanzala dall'Aia, di 
creare una sorta di Comunità 
paneuropea per l'energia) a 
quello francese a. soprattutto, 
quello tedesco. Il cancelliere 

Kohl non ha nascosto, ieri, la 
propria soddisfazione. Sulla 
quale incidono, ovviamente, 
considerazioni oltre che -euro­
pee- (-è stato fatto un passo 
verso gli Slati Uniti d'Europa», 
ha detto con la solita enlasi), 
anche mollo -tedesche-. La 
decisione sugli aiuti all'Urss e 
infatti un altro tassello che tro­
va il suo posto nel mosaico de­
gli eventi politico-diplomatici 
che dovranno rendere possibi­
le l'unificazione tedesca. E si 
comincia a delincare, ormai, 
un calendario abbastanza 
chiaro: tra qualche giorno il 
vertice di «rifonda/ione» della 

Nato, poi l'appuntamento dei 
•Sette Grandi» a Houston (dal 
quale, pur se non uscirà l'-as-
sociazionc» americana al pia­
no Cee, dovrebbe comunque 
venire un forte segnale politico 
di appoggio a Gorbaciov), 
quindi l'accordo, presumibil­
mente all'inizio dell'autunno, 
al negozialo sulle lorze con­
venzionali di Vienna, il qualo 
dovrebbe sgombrare il campo 
a un'intesa nella conferenza 
•due più quattro». Una reazio­
ne a catena di appuntamenti 
che sloccrà nella Csce, la Con­
ferenza paneuropea per la de­
finizione del nuovo sistema di 

sicurezza continentale, per la 
quale i francesi che la ospite­
ranno, ieri, hanno proposto la 
data del 19 novembre e alla 
quale la Cee dovrebbe presen­
tarsi con una posizione comu­
ne concordati) nel vertice 
straordinario di Roma del 28 
ottobre. E a quel punto sulla 
via dell'unificanione formale 
ira le due Gemanie e sulla 
convocazione delle prime ele­
zioni pantedesche il 9 dicem­
bre non ci sarebbe più alcun 
ostacolo. Dei dodici leader 
della Cee che san ripartiti ieri 
sera da Dublino, Helmut Kohl 
era quello che sorrideva di più 

•SMIa/tt'fcnV) 

Foto di «gruppo» al vertice di Dublino 

La Cee: mantiene 
le sanzioni 
contro Pretoria 

l i*. UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• 1 DUBLINO. La lunga -tour­
nee» europea di Nelson Man­
dela ha dalo i suoi Imiti. Con­
trariamente a que lo che molti 
si aspettavano. ica;> di stato e 
di governo della (! -e, a Dubli­
no, non hanno do:ino l'aboli­
zione delle sanzioni contro il 
Sud Alrica. Certo, i Dodici 
prendono atto dei mutamenti 
positivi» intervenuti con l'atteg­
giamento nuovo assunto dal 
governo di Pretoria guidato da 
De Klerk, dalla indipendenza 
per la Namibia alla liberazione 
dei detenuti polil.cl all'avvio 
del dialogo negoziale con 
l'Anc al parziale ritiro dello sta­
to di emergenza. Ma giudicano 
che il cammino vt?:i-c> la com­
pleta abolizione di li 'apartheid 
e verso la costitu: one di una 
società democratica e senza 
discriminazioni e incora lun­
go, e intendono rr ; mcncrc la 
pressione. La Co: dunque 
manda un segnali! i nportantc. 
I Dodici, si legge nel documen­
to approvato ieri al termine del 
vertice, hanno decivo di «man­
tenere le pressioni» sulle auto­
rità sudafricane «ixr promuo­
vere i cambiamenti profondi e 
irreversibili a favo'e dei quali si 
sono tante volte espressi-, pur 
se affermano la 4: re volontà 
di esaminare un .immorbidì-

mento graduale» di questa 
slessa pressione -quando ap­
parirà chiaramente che il pro­
cesso di cambiamento già ini­
ziato» prosegue. Un atteggia­
mento tutto sommato realisti­
co, che recepisce le racco­
mandazioni latte agli europei 
da Mandela e nello stesso tem­
po vuol essere un incentivo per 
i settori più moderati e più di­
sponibili alla: ragionevolezza 
del regime di Pretoria. 

L'altro documento di politi­
ca intemazionale di qualche 
rilievo approvato dal vertice ri­
guarda il Medio Oriente. Nes­
suna novità sostanziale, co­
m'era prevedibile dalo lo stallo 
provocato dalle vicende politi­
che israeliani;, ma un durissi­
mo richiamo al governo di Tel 
Aviv a •rispettare gli obblighi 
della Convenzione di Ginevra 
sulla protezione delle popola­
zioni civili in tempo di guerra» 
nei territori occupati, alle quali 
Israele «ha in più occasioni 
mostrato di non ottemperare». 
1 Dodici ritengono che «do­
vrebbero essere prese delle 
misure», un accenno, molto in­
diretto, all'ipotesi dell'invio dei 
•caschi blu» dcll'Onu che è, 
per il momento, impraticabile 
dato l'atteggiamento di Tel 
Aviv. CRSo. 

Kohl: «A Dublino un passo importante 
per g l i S t ó U ^ 
Concluso il vertice di Dublino nel segno dell'ottimi­
smo. Il cancelliere Helmut Kohl parla addirittura di 
un passo importante verso gli Stati Uniti d'Europa. 
L'Italia assume la presidenza della Comunità in vista 
di un semestre molto importante. Il 14 e 15 dicem­
bre, alla vigilia del vertice di Roma, si riuniranno le 
conferenze intergovernative sull'Unione economica 
e monetaria e sull'Unione politica. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' . 
SILVIO TREVISANI 

• • DUBLINO -Chi l'avrebbe 
mai detto che ce l'avremmo 
latta?», Gianni De Michelis al­
zagli occhi al ciclo e poi guar­
da Andreolti: «Per approvare 
l'Atto unico votammo a mag­
gioranza, oggi il voto è stato 
unanime. Cerio tutto sarà fati­
coso, ma il clima e cambiato: 
dall'est e dalla Germania che 
si riunifica 6 arrivalo un forte 
vento di unità europea». I capi 
delegazione e i ministri degli 
Esteri sono sparsi nelle innu­
merevoli sale del castello di 
Dublino a commentare i risul­
tati di questo vertice che si 
conclude con documenti alti­
sonanti sull'unione politica 
.monetaria ed economica del-
l'Europa.di questo vertice in 
cui è slato deciso un importan­
tissimo atto politico, cioè quel­

lo di aiutare Gorbaciov a suon 
di miliardi, e dove, forse per la 
prima volta, anche la terribile 
Maggie ha dovuto cedere. Per 
capirlo basta partecipare alla 
sua conferenza stampa: sem­
pre sorridente Maggie deve di­
fendersi dal fuoco di fila delle 
domande dei giornalisti inglesi 
che non le perdonano nulla, e 
le ricordano che le due confe­
renze di dicembre non saran­
no incontri formali, che la sua 
proposta monetaria sull'-Ecu 
forte» l'hanno snobbata tutti, 
che è rimasta sola e che i soldi 
all'Urss verranno dati a dispet­
to delle perplessità britanni­
che. E lei, Margaret Thatcher. 
che indossa un semplice abiti­
no blu e bianco, risponde ripe­
tendo le cose sempre dette, 
sorridente ma non più minac­

ciosa. Intanto, nel suo albergo, 
Millerand sostiene, dichiarata­
mente contento, che l'evolu­
zione della Comunità è inarre­
stabile e che l'aiuto all'Urss e 
«un fatto e un patio degno del­
l'unione politica dell'Europa». 
Ma il più (elice e Helmut Kohl: 
addirittura euforico parla di 
-processi ambiziosi ed irrever­
sibili, di Slati uniti d'Europa» 

«Un risultato 
non scontato» 

Sarà vero? Il più realistico 
come al solito è Andreotti: dal 
primo luglio presidente di tur­
no della Cee e cosciente che a 
dicembre si dovrà arrivare con 
un programma completo ed 
accettabile e che la responsa­
bilità: nel bene e nel male: gra­
verà in gran parte sul governo 
italiano II presidente del Consi­
glio da ovviamente un giudizio 
positivo del vertice: «Nulla era 
scontato, soprattutto la mag­
giore adesione riscontrata sui 
temi dell'unione politica: rapi­
damente abbiamo trovato l'u­
nità sui tempi di convocazione 

delle due conferenze. Il dibatti­
to ha sottolineato (juanti passi 
avanti abbia (atte li tendenza 
ad un unione politica federati­
va, e per noi questo è molto 
giusto. Certo, non è un punto 
di arrivo acquisito: adesso oc­
corre un maggior collegamen­
to con i parlamene nazionali, 
con l'opinione pubblica euro­
pea, se vogliamo ohe queste 
conlercnze abbiano solide 
gambe politiche». 

Bisognerà rriodif care il Trat­
tato di Roma?, si chiede An­
dreotti: «Sarà possibile solo se 
nei 12 paesi esisterò un'opinio­
ne pubblica che lo vorrà, se i 
governi sentiranno la spinta 
dei parlamenti». Andreotti par­
la adagio anche se ha fretta di 
tornare a Roma: ri.corda i do­
cumenti approvati ni vertice, in 
particolare quello sull'ambien­
te che sembra dichiarare guer­
ra all'inquinamento, quello sul 
Sudalrica. sul Med oriente («è 
obbligatorio che l'europa fac­
cia qualcosa»), sulla non proli­
ferazione nucleare (per la pri­
ma volta sotto.'» Ho anche 
dalla Francia che non aderisce 
al trattato»), sui paesi dell'est 
(dove si parla di ripristinare 
l'unità del continone) e inline 
Andreolti affronta anche il te­
ma Nato. «La Nari e in discus­

sione? Sicuramente. Perchè 
tutto è in revisione. Non esiste 
più il pericolo di un attacco da 
est: e allora bisognerà cambia­
re». Insomma, il presidente del 
consiglio sembra non dimenti­
care nulla, neppure la Confe­
renza sulla sicurezza europea 
(Csce) sottolineando come il 
rapporto tra Stati Uniti, Canada 
e Europa sia decisivo per poter 
costruire rapporti di conviven­
za intemazionale nuovi. 

Un semestre 
molto faticoso 

• L'aereo attende e Ancreotti 
saluta, da sabato sera l'Italia 
avrà la presidenza della Cee: 
nei prossimi sei mesi a Londra 
si svolgerà il vertice Nato, a Pa­
rigi si riunirà la Csce, a Vienna 
dovrebbe concludersi la tratta­
tiva sulle armi convenzionali, a 
dicembre inizieranno a Roma 
le due conferenze sull unita 
politica, economica e moneta­
ria dell'Europa e si dovranno 
organizzare due vertici della 
Cee. SI, sarà sicuramente un 
semestre fat coso. 

Bambino iraniano 
trovato vivo 
in un frigorifere 
tra le macerie 

Durante la tremenda scossa di givedl scorso la famiglia dei 
piccolo Sadegh ere: riunita in casa. Il sisma ha distrutto l'abi-
m.zione e otto sui fratelli sono morti. Il padre e !a madre per 
qt altro giorni e cinque notti l'hanno cercato e ieri lealmen­
te hanno trovalo il loro tiglio vivo. Si è salvato dentro un fri-
geniere. La violenta scossa che ha distrutto la casa aveva 
aperto la porta del frigo e il bambino è slato catapultalo al-
l'interno, e Qui e rimasto per diversi giorni. Ieri un soccorrito­
re ha sentito le sua urla: «falerni uscire». 

il Parlamento H parlamento ungherese ha 
linnhoi-PCP- ' approvato ieri.a maggioran-
mijjiicicsc za, una risoluzione in cui 
«Via il Patto chiede al governo di intavo-
M.I, *•*"* iare negoziati con tutte le 
dì Varsavia» parti in causa por giungere 

a! ritiro dal paese del Patto di 
tmmmm^m^m^^mmmm^^^^^m Varsavia, A favore hannovo-

talo 232 deputali, 4 gli aste­
nuti. «L'Ungheria - afferma il documento approvato - desi­
dera vivere in pace e non vuole che nessuno utilizzi il pro­
prio territorio per attaccare o minacciare altri paesi. Finora il 
governo di Budapest aveva annunciatoci^ lungheria inten­
deva lasciare l'alleanza militare alla line del 1991. 

Cheyenne Brando 
fugge a Tahiti 
per non deporre 
contro il fratello 

Cheyenne Brando, 20 anni, 
figlia dell'attore Marion 
Brando si è rifugiata a Tahiti-
por evitare di tetimoniare 
davanti al giudice contro il 
fratellastro, Christian, 32 an­
ni, accusalo di avrelc ucciso 

wmm^^m^^^m^mmmmm^m^ il fidanzalo (il lahitiano Dag 
Drollet) durante una lite. Lo 

ha detto il vice procuratore distrettuale di Los Angeles Bar-
shop secondo il quale la testimonianza della ragazza, incin­
ta di cinque mesi, è decisiva per accertare i fatti. La ragazza 
hi) infatti assistito al delitto e ne è stata la causa involontaria. 
Il •ralellasto avrebac ucciso il suo fidanzato perchè la pie-

Olanda*, affonda 
nave italiana 
salvo 
l'equipaggio 

Un'operazione di salvatag­
gio effettuata dalla guardia 
costiera olandese e da altri 
addetti ai soccorsi marittimi 
ha Iratto in salvo ieri sera i 
dodici uomini dell'equipag­
gio della nave italiana -Arco-

mmmm«.^.«...«««___• 'a"' c t l e c r a entrata in colli­
sione con una piattaforma 

petrolifera cominciando ad affondare. La piattaforma, cui la 
•Arcola» si era avvicinala in servizio di rifornimento del per­
sonale, non ha ri|x>rtato danni dalla collisione, mentre la 
nave italiana è parzialmente alf ondala poco dopo che il suo 
comandante aveva fatto trasmettere la richiesta di aiuto. La 
nave verrà ora rimorchiata al porto di Ijmuiden. 

Corea del Nord e Corea del 
Sud riprenderanno il dialo­
go a livello politico il 3 luglio 
prossimo. I colloqui, inter-
rotti da quattro mesi, avran­
no luogo nel villaggio della 
tregua di Panrnunjom e do-

mm^^mm^^^^^^^mmm vranno aprire la strada ad un 
incontro tra i due primi mini­

stri. L'interruzione del dialogo era stata decisa da Pyongyang 
per protestare contro le operazione militari congiunte delle 
loise sudcoreane e statunitensi. La ripresa del dialogo non 
av/iene sotto buoni auspici: il nord insiste su un piano di di-
sa-mo. il sud sulla democratizzazione. E la Corea del Sud ha 
reagito con asprezza alla notizia dell'incontro di San Franci­
sco tra Gorbaciov e il leader sudcoreano Roh Tae Woo. 

Riprende 
il diffìcile 
dialogo 
tra le due Coree 

Superpapà 
in Africa: 
24 mogli 
139 figli 

••(..'. 

Una superlamiglia, un su­
perpapà. Quella di Thuma 
Nzumakase è di sicuro la fa­
miglia più numerosa dello 
Zimbabwe e forse del mon­
do: le sue 24 mogli hanno 
dato alla luce 139 figli. «Su-

— , ^ ^ t m m m ^ ^ ^ ^ ^ m m perdad» (superpapà) come 
viene chiamato ha 62 anni e 

intende «ingrandire» ulteriormente la sua famiglia. Tre figli 
tono nati in maggio, altrettanti sono attesi per i prossimi 
lliorni e all'orizzonte c'è un nuovo matrimonio con Lester, 
una ragazza che non ha ancora 13 anni. L'intera lamiglia vi­
ve nel villaggio di Tamanday, nella parte orientale del pae-
t«. e alloggia in una ventina di capanne di fango e paglia. 

MiSterO in S p a Q n a t-3 versione ufficiale non 
- convince. Non è affatto chia­

ra la dinamica della sparato­
ria tra la polizia e un com­
mando dell'Eia avvenuta 
nella località di Lumbicr, 
Navarra, La notte scorsa una 

,m.^mmmmmmm^mm^^^^^ pattiglia di «guardie civili» 
aveva ingaggiato un violento 

copnflitto a fuoco con un commando dell'Età composto da 
due uomini eda una donna. Un sottufliciale aveva perso la 
vita e un altro era rimasto ferito. Successivamente, nel po­
meriggio, la polizia ha annunciato che durante un rastrcllc-
mento nella zona era stato trovato un uomo gravemente fc-
rilo ed identificato come German Rubench Roig, ex-mem­
bro di un commando dell'Età in Navarra, La notte successiva 
a gente del luogo ha il rumore di raffiche di mitra prove-
liente dalla stessa zona e la polizia ha spiegato che c'era 
stato un conflitto a fuoco con sconosciuti. Ieri mattina infine 
e autorità hanno annunciato il ritrovamento di due cadaveri 
di un uomo edi ur a donna. Resta il mistero su quanto si ac­
caduto e sulle circostanze dell'uccisione dei due terroristi 
dell'Età. 

sulla sparatoria 
tra la polizia 
e l'Età 

VIRGINIA LORI 
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Reparti di polizia nella zona dell'attentato dinamitardo 

L'Ira rivendica l'attentato al Carlton club. «Colpito il cuore dello Stato» 

Thatcher: «Ora tutti dobbiamo aver paura» 
L'Ira rivendica l'attentato al Carlton club: «Abbiamo 
colpito al cuore il regime conservatore >. L'attacco è 
un colpo al cordone di sicurezza steso intomo al 
premier britannico, mostra la vulnerabilità della la­
dy di ferro, ed è un duro avvertimento alici vigilia del 
vertice Nato del 5 luglio. Paura e sgomento a Lon­
dra. «Tutti potremo essere colpiti. Ma non desistere­
mo», dice la Thatcher. 

M LONDRA Comunque può 
essere colpita. Margaret That­
cher è vulnerabile, e con lei s'è 
voluto sparare al -cuore dello 
slato», dice l'allentalo dell'altra 
sera al Carlton club, che ha 
provocato diversi feriti seri, 
uno gravissimo e il crollo inter­
no di parte della palazzina. Lo 
scrive a chiare e terrificanti let­
tere una rivendicazione dell'I­
ra, l'organizzazione terroristica 

dell'irredentismo irlandese. 
Nessun politico britannico po­
trà mai essere tranquillo fino a 
che i britannici non avranno 
abbandonato l'Irlanda, avverte 
un comunicalo dell'Ira, dira­
mato a Dublino, à dove nelle 
stesse ore il primo ministro in­
glese era impe.3ne.t0 nel vertice 
europeo. «Ui reparto dell'Ira 
ha colpito al cuore il regime 
conservatore, il eenlro di ri­

creazione e riposo per il gover­
no britannico che sancisce 
l'occupazione militare dell'Ir­
landa del nord». Dunque i 
guerriglieri hanno individuato 
un punto debole, uno dei pos­
sibili varchi per mandare all'a­
ria il formidabil'; apparato di 
sicurezza, steso attorno al pri­
mo ministro da sei anni in qua. 
E l'hanno latto con audacia e 
determinazione, a pochi giorni 
dal vertice della Nato, a poco 
meno di un cliibnentro da 
Lancaster House, dove il 5 lu­
glio la signora Thati her riceve­
rà il presidente americano 
George Bush e gli nitri capi di 
Stalo e di governo dell'Allean­
za atlantica. E' la prima volta 
che gli irredentisti dell'Ulster si 
spingono cosi vicino .dopo 
l'attacco di sei anni fa, che 

portò cinqu? morti a Brighton. 
dove si svolgeva il congresso 
dei Tories. L'altro ieri è toccato 
alla roccaforte dei conservatori 
circolo esclusivo in Saint Ja­
mes Street. Al Carlton club, 
meta preferta dei conservatori 
britannici, sono passati tutti i 
capi storici del partito, da 
Churchill a Mcmillan. Qui il 
primo ministro, appena un an­
no fa, ha festeggiato il decen­
nale della sua elezione, qui ar­
riva di frequente, da quando, 
in virtù della sua carica, e stala 
ammessa ad un luogo esclusi-
vamenle maschile, diventan­
done socia onoraria. 

Perciò il crollo di parte della 
palazzina, la devastazione del 
Carlton club ha assunto profili 
spettacolari, ha mandato mes­
saggi di terrore,destinati a ca­

talizzare l'opinione pubblica. 
Cosi ha dilatato paure e sgo­
mento, La stessa signora That­
cher, riferiscono le agenzie, 
ce Timentando a caldo l'atten-
tanto aveva detto: -E' una noti­
zia terribilmente sconvolgente. 
Questa gente che la queste co­
se spara nel buio. Ora tutti 
dobbiamo avere p̂ ûra. Non 
soltanto l'esercito, ira anche i 
civi.i e i politici». Ma poi incita­
va :«Questi attacchi assassini 
rallorzano la nostra determi-
mizione a non cedere mai al 
te-rorismo». Poche parole da 
Dubl no, dov'è la Thatcher, 
pò: he a Londra sia dagli inve­
stigatori, sia dal governo. Ma 
tutu con lo stesso segno di 
paura e incertezza. «Non pos­
siamo sorvegliare ogni ufficio, 
og'ii negozio e ogni club in 

una città come Londra...Non 
possiamo escludere che la 
prossima volta l'attacco sarà 
sferrato in un altro luogo». 

Nessuno dà ancora una ri­
costruzione ufficiale dell'atten­
tato. Per la sua dinamica si fan­
no strada due ipotesi. Alcune 
fonti dicono erte un uomo ab­
bia piazzato quei 6-7 chili di 
esplosivo nell'atrio del club, e 
sia poi fuggito. Altre invece 
danno credito all'idea che l'or­
digno sia stato posto 1:1 da gior­
ni. Al Carlton club infatti, i visi­
tatori devono indicare il moti­
vo per cui chiedono di entrare, 
ma nessuno viene perquisito a 
meno che il primo ministro 
non sia presente. Cosi una 
bomba può esisere lasciata co­
munque, come l'altra sera. An­
che con largo anticipo. 
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